
tauia temendo e componendo : non efiendo 'viuutQ 
tanto , che /’habbia potute ridurre a perfettione 5fi 

le dedicaffero da me ( à cui egli lafciò il penfiero di 
tutte le fie cofe, morendo ) almeno alcune altre che 
fi fono ritrouate più perfette , più degne nelle fue 
firitture, nella lingua noftra Italiana 3 le quali V- 
S. lllufr fisima Reuerendfisima mi fece con di
ligentia fer bar nella fua morte 3e comando poi, che 
mi fiffero confignate Per queflo opportunamente, 
e ragioneuolmente le ho voluto dedicare hora quefte 
altre dotte , e fante Prediche Qua dragefilmali, eh’ 
egli fece in Roma m San Lorenzo in Damafo, gli 
anni 1 y 3 9. & 4-0 . (giudicando non le hauer po
tuto prefintar cofa più degna di quefte, mafsimamen 
te ch'elleno furono fatte in quel fecolo d’oro > e ‘ve
ramente felice di Paolo Perzo ( fanta e fempre ‘ve
neranda memoria )^Auolo di V. S. llluftrifiimae 

Reueren di fisima, quando fiorirono 3 e furono da e fi 
fo efaitati tanti letterati, & •valent huomini in tut- 
te le buone dfcip line , & per la cui molta pruden
za , e •vigilanza fi comincio la riforma del mondo, 
et il Santo Concilio saperfe-, Nel qual tempo fi vi
de 3 et fi conofce hoggidì : quanto giouaffero le Pre
diche di Monfignor fornello, li Sermoni Latini, e le 
difiutepriuate, che faceua ordinariamente fral'an 
no in preferita della Santità fua, fopra le principa
li materie, che fi doueano in efo fcncilio trattare, 
e eh'erano in controuerfia3 e fendo egli fato il primo, 
che predico} alihoraper quattro anni continui 3 la ri- 

fatmA 


